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USA-URSS 

Nuovo incontro 
fra Shultz 

e Scevardnadze 
Un'ora e mezzo di colloqui - Respinta 
proposta sovietica sul caso Daniloff? 

WASHINGTON — Un'altra 
ora e mezzo di colloqui mar
tedì sera fra t due ministri 
degli Esteri sovietico e ame
ricano, Eduard Scevardna
dze e George Shultz. L'Incon
tro, Inatteso come 11 prece
dente, che era avvenuto nel
la mattinata alle Nazioni 
Unite, ed era durato quaran
ta monutl, si è svolto alle 
10,30 locali (in Italia era not
te fonda) nella sede della 
missione sovietica all'Onu. 
In tutto dunque, nella gior
nata di martedì, 1 due mini
stri degli Esteri sono stati in
sieme per oltre due ore. No
nostante l'assoluto riserbo 
ufficiale che ha circondato 1 
colloqui, una fonte dell'am
ministrazione Usa a New 
York ha rivelato che al cen
tro delle conversazioni vi è 
stato 11 caso Daniloff, che 
sembra ormai l'ostacolo 
principale sulla strada del 
vertice fra Reagan e Gorba-
clov. Secondo la fonte ameri
cana, Scevardnadze avrebbe 
avanzato, nel corso dell'in
contro, una proposta che sa
rebbe però stata respinta da 
Shultz. 

Già Ieri mattina, 11 iWa-
shlngton Post» avanzava l'i
potesi che la proposta sovie
tica sarebbe stata di questo 
tenore: Mosca si sarebbe Im
pegnata a liberare Nicholas 
Daniloff e un altro dissiden
te sovietico, in cambio della 
liberazione, da parte ameri
cana, di Ghennadl Zakha-
rov, 11 funzionario sovietico 
all'Onu arrestato il 22 agosto 
scorso negli usa con l'accusa 
di spionaggio. Gli americani 
hanno pero fin qui negato la 
possibilità di uno scambio 

fra Daniloff e Zakharov. 
Il fatto che, tuttavia, an

che da parte americana si 
stia cercando una soluzione 
di compromesso potrebbe 
esser dimostrato dalla circo
stanza che, proprio martedì, 
si è deciso di rinviare al 3 ot
tobre l'inizio del processo a 
Zakharov, che avrebbe do
vuto iniziare In giornata. 

Nella serata di martedì, 11 
ministro degli Esteri sovieti
co ha Incontrato anche 11 suo 
collega britannico Geoffrey 
Howe. Durante l'incontro, 
durato oltre un'ora, 1 due mi
nistri hanno parlato preva
lentemente di terrorismo, 
stando a fonti anonime. Se
condo un funzionarlo bri
tannico, si sarebbe trovata 
«una gran quantità di terre
no comune su come cercare 
di collaborare per Impedire 
gli atti di terrorismo, per 
scambiarsi Informazioni...*. 
Il ministro degli Esteri so
vietico si è mostrato partico
larmente soddisfatto per 
l'Incontro. «E stata una buo
na conversazione» ha detto 
sorridendo al giornalisti. Se
condo la, fonte britannica, ci 
sarà presto un nuovo incon
tro ufficiale fra 1 capi delle 
due diplomazie per discutere 
più ampiamente di terrori
smo. Sempre secondo l'ano
nima fonte, la Gran Breta
gna starebbe tentando una 
mediazione per tentare di ri
solvere 11 caso Daniloff. 

La speranza che 11 caso del 
giornalista americano trat
tenuto nell'Urss possa essere 
risolto al più presto è stata 
espressa anche dal portavo
ce sovietico Ghennadl Ghe-
raslmov, 11 quale ha dichia
rato inoltre fi suo ottimismo 
a proposito del vertice Rea-
gan-Gorbaclov. 

LIBANO Voto al Consiglio di sicurezza con la sola astensione Usa 

L'Orni chiede il ritiro 
delle tr israeliane 

Ma Tel Aviv respinge la risoluzione e minaccia anzi di occupare anche la zona 
controllata dai «caschi blu» - Timori di imminente attacco - Ferito un soldato nepalese 

BEIRUT — Il Consiglio di 
sicurezza dell'Onu ha appro
vato martedì a tarda notte la 
risoluzione francese che 
chiede, In sostanza, Il ritiro 
delle truppe Israeliane (e con 
esse della milizia-fantoccio 
del generale Lahad) dal sud 
Libano; ma Tel Aviv ha 
prontamente respinto la ri
soluzione e continua anzi ad 
ammassare truppe lungo la 
frontiera Internazionale. 
Shamlr ha escluso una «nuo
va Invasione» del Libano, ma 
ha minacciato praticamente 
di prendere il controllo di 
tutto il settore attualmente 
vigilato dai «caschi blu» se 
questi dovessero essere riti
rati. E 1 «caschi blu» conti
nuano ad essere nel mirino: 
Ieri è stato ferito un militare 
del contingente del Nepal. 

La risoluzione del Consi
glio di sicurezza è stata ap
provata con 14 voti a favore, 
nessuno contrario e la asten
sione degli Stati Uniti. Gli 
osservatori si aspettavano 
che gli Usa opponessero il 
veto, ma questo è stato pro
babilmente scongiurato evi
tando di menzionare esplici
tamente Israele nel docu
mento. Il cui testo è comùn
que assai chiaro: esso chiede 
infatti «11 ritiro di tutte le for
ze non autorizzate dal Liba
no meridionale», «appoggia 
fermamente l'unità, l'inte
grità territoriale, la sovrani
tà e l'indipendenza del Liba
no nelle sue frontiere Inter
nazionali» e sollecita 11 dl-

METULLA - Una colonna di tank israeliani praaao H confina libanasa 

spiegamento del «caschi blu» 
dell'Unirli fino alla frontiera 
llbano-lsraellana (e dunque 
anche nella cosiddetta «fa
scia di sicurezza» di 10-12 
chilometri tuttora occupata 
da Tel Aviv e dal suo alleato 
Lahad). Al Segretario gene
rale dell'Onu — che già nel 
giorni scorsi aveva addossa
to alla perdurante occupa
zione israeliana i guai del 
sud Libano e le difficoltà dei 
•caschi blu» — si chiede di 
presentare fra tre settimane 
un rapporto sugli sviluppi 
della situazione. 

La quale situazione, tutta
via, promette tutt'altro che 
bene. Reparti corazzati 
Israeliani continuano ad es

sere ammassati lungo il con
fine, e ieri il ministro degli 
Esteri Shamlr ha detto chia
ro e tondo che «se le forze 
dell'Onu dovessero andarse
ne, noi e le forze libanesi 
(cioè la milizia-fantoccio, 
ndr) assumeremo l'intera re
sponsabilità della zona». Già 
martedì notte all'Onu il dele
gato israeliano aveva detto 
chiaramente che 11 suo go
verno manterrà le sue trup
pe nella «fascia di sicurezza»; 
e anzi ieri, secondo le emit
tenti libanesi, una unità 
Israeliana avrebbe rastrella
to tre villaggi situati nella 
zona di competenza del con* 
tingente norvegese dell'Onu. 
Quanto al soldato nepalese 

ferito, egli è stato preso a fu
cilate alla periferia di Tiro, 
dopo essere stato avvicinato 
con un pretesto da giovani 
sciiti; secondo la radio falan
gista «Voce del Libano» le sue 
condizioni sarebbero gravi. 
Appena 24 ore prima razzi 
erano stati sparati contro 11 
comando del battaglione 
francese. Infine, 11 Fronte 
democratico per la liberazio
ne della Palestina mette in 
guardia contro il pericolo di 
un imminente attacco Israe
liano a nord della «fascia di 
sicurezza», affermando che 11 
rald aereo di martedì su pre
sunte basi palestinesi presso 
Beirut «è soltanto un Inizio». 

PARIGI 

Fermati cinque francesi: 
complici negli attentati? 
Tre funzionari di polizia a Cipro per verificare l'alibi di uno 
degli Abdallah - Morto un altro agente ferito al Pub-Renault 

Nostro servizio 
PARIGI — Mitterrand non 
ha detto né sì, né no, alla 
nuova carta geografica elet
torale, adottata ieri dal go
verno, che il ministro del
l'Interno Pasqua ha ridise
gnato «prò domo» e In base 
alla quale, per esemplo, 11 
Pcf, con gli stessi voti delle 
ultime legislative, otterrebbe 
quindici seggi anziché tren
ta: 11 capo dello Stato, che 
può rifiutare la firma del de
creto, ha preso «un tempo di 
riflessione» che potrebbe du
rare una quindicina di gior
ni, prima di decidere. 

Il fatto è che il terrorismo, 
e il clima di tensione In cui 
viene mantenuta la Francia 
con le sue minacce, esigono 
l'unità almeno formale del 
potere politico agli occhi di 
una opinione pubblica che 
non capirebbe, e dunque 
condannerebbe, una frattu
ra di vertice su un problema 
fondamentale In tempi di 
pace, ma del tutto relativo In 
questo momento. Cosi Mit
terrand ha deciso di attende
re tempi migliori, anche se 
quindici o venti giorni ap
paiono troppo pochi per mu
tare radicalmente l'atmosfe
ra di un paese che si conside
ra in «stato di guerra». 

DI questo «stato», della lot
ta contro il terrorismo e del
la situazione mediorientale 

ha parlato Ieri sera all'Onu il 
primo ministro Chlrac, che 
era partito su un «Concorde» 
speciale per New York, alla 
fine del Consiglio del mini
stri e che dovrebbe Incontra
re nel suo breve soggiorno 
americano 11 segretario di 
stato Shultz e II ministro de-

§11 Esteri sovietico Scevar-
nadze. 
In un'altra direzione, ver

so Vienna, sono anche partiti 
tre funzionari dei servizi se
greti per una «verifica» del
l'informazione data da una 
funzionarla di «Air France* 
secondo cui Emlle Ibrahim 
Abdallah si sarebbe Imbar
cato sul volo regolare Parigi-
Vienna alle 20,30 di mercole
dì 17 dicembre, cioè tre ore 
dopo l'attentato a Montpar-
nasse. Di qui, sempre con un 
volo delle linee austriache, 
avrebbe raggiunto Larnaka, 
nell'isola di Cipro, alle 3 del 
mattino dopo per sbarcare 
verso le 8 da un natante velo
ce a Tripoli, in tempo per 
presentarsi al lavoro e farsi 
poi Intervistare alle 2 del po
meriggio da un giornalista 
nel suo villaggio natale. Tec
nicamente tutto ciò è possi
bile — dicono alla polizia — 
ma si vorrebbe avere la pro
va che Emlle ha realizzato 
veramente questo «exploit» 
grazie al quale si è permesso 
di ridicolizzare le autorità 
parigine. 

Pei e Pcf: un'azione 
urgente per bloccare 
la spirale terrorista 

Intanto è deceduto uno 
degli agenti feriti nell'atten
tato al Pub-Renault, dove 
aveva perso la vita un suo 
collega, dilaniato dall'esplo
sione della bomba che essi 
avevano trasferito nel sot
terraneo: 11 che porta a nove 
11 numero del morti provoca
ti dal cinque attentati riven
dicati dalle Fari (Frazioni 
armate rivoluzionarie liba
nesi) e commessi tra l'8 e 1117 
settembre. A questo proposi
to si è appreso Ieri sera che la 
polizia ha arrestato cinque 
persone, tutte di nazionalità 
francese, sospette di aver fa
vorito le operazioni terrori-' 
stlche e gravitanti nell'area 
del terrorismo «nazionale». 

Per finire, la polizia ha 
permesso un Incontro, nella 
prigione della Sante, tra 
Georges Ibrahim Abdallah, 
capo presunto delle Fari, e 
monsignor Hilarion Capuc-
cl, arcivescovo cattolico di 
Gerusalemme, In esilio, che 
ha già condotto in passato 
delicate missioni di media
zione. Da Ieri, comunque, al
la Sante sono rinchiusi an
che, «per ragioni di sicurez
za», Anis Naccache e Warou-
Jan Garbldjan, cioè 1 due altri 
presunti terroristi di cui le 
Fari chiedono la liberazione 
assieme a quella di George 
Ibrahim Abdallah. 

Augusto Pancaktì 

Brevi 

TOGO 

Commando tenta un golpe 
Combattimenti a Lomè 

Tredici morti negli scontri - Stato d'emergenza - Gli assalito
ri, provenienti dal Ghana, forse sono oppositori fuorusciti 

LOMÈ — Tredici morii è U 
bilancio dei violenti combat
timenti che martedì notte e 
ancora ieri mattina hanno 
impegnato nella capitale del 
Togo, Lomè, l'esercito del 
presidente Gnasslngbe Eya-
dema (al potere dal 1967) e 
quello che la radio togolese 
ha definito «un commando 
terroristico» infiltratosi nel 
paese dal vicino Ghana. Del 
componenti del commando 
che, sempre stando alla 
emittente locale, erano «ar
mati di esplosivi, lanciarazzi 
e armi di piccolo calibro», 
sette sono morti nel corso 
della notte, diciannove sono 
stati catturati e gli altri sono 
riusciti a fuggire Impegnan
do le forze di sicurezza in 
una difficile caccia in un 
quartiere particolarmente 
popoloso di Lomè. 

Fonti diplomatiche nella 
capitale togolese Ieri hanno 
riferito che 11 principale 
obiettivo degli assalitori era 
il «campo militare R.I.T.» del 
Reggimento di fanteria to
golese, dove abitualmente ri
siede 11 generale Eyadema. n 
commando sarebbe arrivato 
dalla frontiera ghanense, 
che dista pochi chilometri 
dalla capitale, a bordo di cin
que vetture. Dopo il campo 
militare avrebbe puntato al
to sede del partito di Eyade

ma nel centro della città. La 
frontiera tra U Togo e 11 Gha
na è stata Immediatamente 
chiusa. 

Sempre Ieri 11 ministero 
degù Esteri della Repubblica 

federale tedesca (11 Togo è 
stato una colonia della Ger
mania) rendeva noto che nel 
paese era stato proclamato 
lo stato d'emergenza e che 
quanto era successo con 
molte probabilità doveva 
considerarsi un tentativo di 
colpo di Stato contro 11 presi
dente Eyadema. Tra 1 morti 
c'è anche un cittadino tede-. 
sco. Un altro è rimasto ferito. 
La carenza di notizie impedi
sce di capire esattamente 
chi, e a nome di chi, abbia 
tentato di rovesciare l'attua
le regime Una delle Ipotesi è 
che le migliala di oppositori 
di Eyadema che da anni si 
sono rifugiati nel paesi del
l'area, e soprattutto in Gha
na, abbiano tentato il colpo 
di mano con l'appoggio di 
Jerry Rawllngs al potere ad 
Accra. Non e da escludere 
però che si sia voluto rendere 
instabile uno dei paesi più fi
lo-occidentali, e In particola
re filo-francesi, dell'Africa 
occidentale alla vigilia del 
vertice franco-africano che 
si dovrebbe tenere per l'ap-

Eunto a Lomè in novembre. 
toa maniera indiretta per 

colpire gli interessi di Parigi 
in Africa e per contestare la 
sua politica estera, in questo 
momento nel mirino del 
mondo arabo più radicale e 
forse degli amici africani di 
questo stesso mondo. 

ROMA — I compagni Giorgio 
Napolitano, della Segreterìa 
del Pei e responsabile della 
Commissione per la politica 
estera e per le relazioni intema. 
zionali, Antonio Rubbi, della 
Direzione, e Claudio Ligas, del
la Commissione esteri, si sono 
incontrati con il compagno Ma
xime Gremetz, dell'ufficio poli
tico e responsabile del Diparti
mento intemazionale del Parti
to comunista francese, a Roma 
su invito del Pei. Durante il 
lungo e cordiale colloquio, ì 
rappresentanti del Pei e del Pcf 
ai sono acambiati te rispettive 
opinioni sulle principali que
stioni che caratterizzano Fat
tuale situazione europea e 
mondiale. 

Un punto di vista comune è 
stato espresso relativamente al
la urgente necessità di blocca
re, anche attraverso un'ampia 
cooperazione intemazionale, la 
criminosa spirale degli atti ter

roristici, che non possono tro
vare giustificazione alcuna. Un 
risanamento della situazione 
internazionale passa attraverso 
la soluzione politica dei conflit
ti in atto in tante regioni del 
mondo e l'attenuazione delle 
tensioni nel bacino del Medi
terraneo, che minacciano la si
curezza e gli interessi di coope
razione' tra gli stati rivieraschi 
Di grande importanza è il rista
bilimento di un clima di dialo-
fo e di distensione, indispensa-

ile per passi avanti, effettivi e 
concreti, nella politica del di
sarmo. E stato espresso vivo 
apprezzamento per la positiva 
conclusione della Conferenza 
di Stoccolma. Sono stati altresì 
esaminati i rapporti tra Pcf e 
Pei. É stata espressa la volontà 
di svilupparli nello spirito di 
una collaborazione amichevole 
e costruttiva e nel rispetto del
l'autonomia di pensiero e di 
azione di entrambi i partiti 

Nuovo round colloqui Cina-Urss 
PECHINO ~ a 6 ottobre prossimo W t ì r a a Pachino la nona sasaiona dai 
coSoqui pm la normsimiiona dsi rapporti r a Cina m Union» SOVÌWJC*. La 
deteakuona cinese cara guidata dal vtoarnMttro dagf Estari Qtan Oichan 
roantra a capo di qua— soviatica ri sari, par la prima volta, a vkmmisoo 
daga Estari A. RoQachev. 

Prossima visita di Gorbadov in India 
NEW DELHI — • ouowSano tTimtt of tntfa» acrivfwa tari eh* i tssdar 
aovietiu> Gorbacjov fari una visita di quattro giorni a N*w Data varao la fina 
del prossimo novembra. R minisuro dagfi Estari metano ha confarmato la 
notizia. i<rui parò specificar* dita. 

Cile, fermi par l'attentato a Pinochet 
SANTIAGO DEL CHE — Tra parsone aoapatiaw di svar pamripato al fatto 
attentato contro Pinochet 1 7 settembre scorso seno stata armala 
pofaia. L'ìdentrta dei tra non è stata rasa pubtttca 

Fuga dalla Rdt 
BONN — Tra cittadrni data Repubbfica damocratea tedesca sono fuggiti 
martedì none a Benino ovest attraversando a nuoto a canale di Tetto*» eotto 
gfi occhi dsle guarda di frontiera data Rdt, che non hanno 

Incontro Pci-Psp libanese 
ROMA — Antonio Rubbi dsta drewsne dal Pd a Ramo Salati data Commis
sione per le relazioni intamazionaS hanno incontrato ieri mattina 1 dottor 
Casson Ayache dar ufficio postico dal Partito sonatista progressista Bùenoee 
e Tata! Khrtis rappresentante del Psp in Rafia. Al centro dai cotoqui rattuale 
situazione in Metto Oriente e in Ubano. 

Craxi riceve Sergio Segre 
ROMA — i presidente delConsìgfio Orari he ricevuto lari ron. Sergio Sagra 
recentemente eletto presidente daaa Commieeione Istituzionale del Parlamen
to europeo che gfi ha Muavato gf qienuanatiii che ai defineano in aada 
parujmentare par lo sviluppo dal pi oc esso dì unità europea. Su questo tema 
Segre aveva gii ayutoooRoquI con a presidente dal &rtiaw> fanfani, col 
ministro dsgl esteri Anta soni a col preeidente daaa Cofwniaaiona eeteri < 
Cantera La Malfa. 

FILIPPINE 

Ufficiale di polizia 
ucciso in un agguato 

MANILA — Giorni caldi at
tendono Cory Aquino che 
oggi rientra nelle Filippine 
dopo U visita di Stato negli 
Usa. Ieri, stando alla versio
ne ufficiale, i guenlgllerl del 
NUOTO esercito del popolo 
(Npa), hanno ucciso in un 
agguato il tenente colonnel
lo Ange! Langang. viceco
mandante delia pollxta na
zionale nella provincia di 
Bulcanan. L'episodio darà 
sicuramente nuovi argo-
menti a coloro (e nelle ultime 
settimane sono diventati 
aempre di più) che al vertice 
del governo o delle forze ar
mate criticano la politica se
guita ainora nel confronti 
della guerriglia. Al ministro 
della Difesa Juan Ponce En-
rile, che da mesi sostiene la 
necessità di combattere I ti-
belll aratene cercare U dialo

go, si sono aggiunti 11 «Ice-
presidente Salvador Laurei e 
il capo di stato maggiore del
le forze armate Ftdel Ramos. 

Sinora 1 due sull'argomen
to avevano taciuto, ma negli 
ultimi giorni hanno preso 
una posizione netta. Laurei 
si è detto «insoddisfatto» del
la linea sin qui seguita, Ra
mos ha presentato un rap
porto in cui si denuncia l'alto 
numero di perdite umane 
nelle fila del militari e del 
guerriglieri (500 morti In cia
scuno del due campi negli 
ultimi sette mesi) e si prean
nunc i che le forze armate 
ora «colpiranno duramente l 
comunisti». Ce da stare sicu
ri che tornando a Manila Co
ry Aquino sarà oggetto di 
fortissime presaloni per un 
abbandono delle trattative 
con 1 rappresentanti politici 
della guerriglia. 

URSS 
T 

Export-import diretto 
fra grandi imprese 

sovietiche e occidentali 
Un nuovo passo avanti verso la riforma - All'interno del Come-
con possibilità di creare aziende miste - Trasferte per i lavoratori 

Dal nostro.corrlspondente 
MOSCA — Nuovo, rilevante 
posso avanti verso la rifor
ma e la cosiddetta «perestrol-
ka« dell'economia sovietica. 
Due risoluzioni del comitato 
centrale del Pcus e del consi
glio del ministri dell'Urss so
no state varate ed entreran
no In funzione con 11 1° gen
naio del 1987. Oltre 20 mini
steri e 70 del più grandi con
sorzi e imprese Industriali 
sovietici vengono dotati del 
diritto di «effettuare diretta
mente operazioni export-Im
port» con parteners stranieri, 
Inclusi quelli facenti del par
te del mercato capitalistico, 
Ai ministeri centrali, che fi
no ad ora disponevano di 
tutti 1 poteri in materia (mi
nistero del Commercio este
ro e Comitato statale delle 
relazioni economiche con 
l'estero) rimarranno soltan
to «funzioni di controllo» a 
tutela degli interessi nazio
nali. Le imprese che vengono 
Incluse In questa prima deci
sione saranno dotate di un 
•fondo speciale» in valuta 
che costituirà la base finan
ziaria. Ma è prevista fin da 
ora la possibilità di fare ri
corso al credito In valuta per 
operazioni di più ampio re
spiro presso la banca statale 
per il commercio estero. Na
turalmente si accresce corri
spondentemente il livello 
della responsabilità dell'a
zienda. Chi si getterà nella 
mischia e finirà in perdita 
dovrà assumersi la respon
sabilità diretta, anche in ter
mini finanziari. Inversa
mente le imprese e 1 consorzi 
che reggeranno sugli stan-
dars Internazionali di quali
tà e di efficienza (che cioè sa-. 
ranno concorrenziali) avran
no 11 diritto di «disporre con 
piena discrezionalità dell'In
tero profitto realizzato con la 
cooperazione interanziona-
le». 

La risoluzione del comita
to centrale precisa, a scanso 
di equivoci, che «1 fondi in va
luta di Imprese e consorzi 
non sono soggetti ad alcuna' 
forma di prelievo da parte di 
istanze superiori». Una vera 
rivoluzione, dunque, se si tie
ne conto di tutte le Implica
zioni che comporta e del ri
flessi sul piano Interno e In
ternazionale. Si conferma 
così che la recente richiesta 
formale di adesione al Oatt 
(l'accordo generale sulle ta
riffe doganali e 11 commercio 
che, in sostanza, regola la 
grande parte degli scambi 
mondiali) avanzata da parte 
sovietica 1112 agosto scorso, 
e motivata con imminenti 
modificazioni strutturali al 
proprio commercio estero, 
non era un semplice "ballon 
d'essai" e costituiva l'antici
pazione di Importanti deci
sioni interne. 

Ancora più pronunciati 1 
cambiamenti previsti all'In
terno del Comecon. In que
sto ambito la cooperazione 
che le Imprese potranno de
cidere autonomamente an
drà fino alla creazione di im
prese miste, sia In territorio 
sovietico che fuori dal confi
ni (11 personale potrà essere 
misto, con l'unica precisa
zione che 1 cittadini sovietici 
che vi lavoreranno saranno 
soggetti alla legislazione e 
alle norme lavorative In 
Unione Sovietica). Ma — ed è 
un'altra novità di grande ri
lievo — «viene stabilito un 
nuovo ordinamento per le 
trasferte all'estero dei lavo
ratori sovietici, nei paesi del 
Comecon». Saranno cioè le 
stesse imprese che potranno 
autorizzare le trasferte, sen
za ulteriori interventi delle 
autorità superiori. Ma forme 
di «cooperazlone produttiva 
e di creazione di Imprese mi
ste» sono previste dalla nuo
va normativa anche con par
teners occidentali. Per rego
lare l'intera materia delle re
lazioni economlche-com-
merciall con l'estero viene 
costituito — in seno al consi
glio del ministri — un comi
tato statale per le attività 
economiche con l'estero, che 
cara guidato da uno del vice
presidenti del consiglio (si fa 
11 nome, per questo incarico, 
del ministro Kamenzev). 

Ciascuna impresa potrà 
dunque dotarsi di proprie 
strutture organizzative per 1 
rapporti diretti con altre Im
prese estere e per l'intera 
materia delle sue attività In
ternazionali. Scopo dichia
rato del complesso di deci
sioni assunte è quello non 
soltanto di dare un energico 
Impulso al potenziale di 
esportazione di tutta l'attivi
tà manifatturiera sovietica, 
ma soprattutto di consentire 
alle imprese sovietiche di en
trare In contatto diretto con 1 
livelli mondiali di produzio
ne del settori di punta con
nessi con lo sviluppo tecni
co-scientifico e con le forme 
più avanzate di organista-
rione aziendale, produttiva e 
distributiva. Dice Infatti la 
risolutone che «la struttura 

e forma delle nostre relazio
ni commerciali, tecnico-
scientifiche, produttive con 
l'estero è ormai giunta in 
contraddizione con le esi
genze di Intensificazione 
dell'economia e con l'accele
razione dello sviluppo tecni
co-scientifico». Per operare 
la svolta la leadership sovie
tica compie cosi un passo de
cisivo verso l'autonomia del
le imprese in un campo che è 
sempre stato finora gelosa
mente centralizzato e che 
implica, come si è visto, con
siderevoli misure di libera
lizzazione politica, di movi
mento di capitali e di uomi
ni, di Integrazione e interdi
pendenza con l'economia 
mondiale. Naturalmente — 
viene precisato — «continue
rà a valere 11 principio del 

monopollo statale dell'atti
vità economica con l'estero» 
ed è scontato che sussisterà 
un controllo centrallizzato 
dell'intero flusso di nuove 
attività produttive e com
merciali. Ma ciò vale, In cer
ta misura, per ogni paese, 
anche per quelli che operano 
in condizioni di «libero mer
cato». Per l'Urss la svolta 
sembra Invece avere dimen
sioni «storiche», per molti 
aspetti davvero assai slmili a 
quelle che Lenin avviò con la 
Nep, all'Inizio degli anni 20. 
Come si vede Gorbaciov non 
parlava a caso, nel suo re
cente discorso di Krasnodar, 
facendo riferimento proprio 
all'esperienza della nuova 
politica economica di Lenin. 

Giuliette Chiesa 

SUDAFRICA 

Bomba in un quartiere bianco 
di Johannesburg, solo danni 

JOHANNESBURG — Una bomba è esplosa nelle prime ore di 
ieri nei pressi della casa di Del Kevan, direttrice del servizio 
alloggi nella megalopoli nera di Soweto. L'abitazione della Ke
van, nota per la sua durezza nell'esigere gli affitti dalle famiglie 
impegnate nel boicottaggio dei pagamenti come forma di lotta 
all'apartheid, è situata a Craighhall Park, un quartiere bianco 
di Johannesburg, ed ha riportato danni consistenti. 

Il sindacato nazionale dei minatori sudafricani, il Num, ha 
organizzato ieri nello stadio del ghetto di Embalehle il funerale 
delle 177 vittime della sciagura mineraria di Klnross. Alla ceri
monia ha partecipato, assieme ad una folla di oltre 20.000 perso
ne, Winnie Mandela, moglie del leader carismatico dell'Anc, in 
carcere da 24 anni. 

Provincia di Pesaro e Urbino 
Avviso di gara 

Si rende noto che questa Amministrazione Provinciale intende 
appaltare, mediante esperimento di licitazione privata da ese
guirsi con le modalità previste dall'art. 1 lett. C) della legge n. 
14 del 2-2-1973, il seguente lavoro: 
S.P. n. 3 Fogfienae. Programma di ammodernamento della 
viabilità primaria - 3* lotto: Cà Bucaro - Marcatale. Stral
cio funzionale dell'abitato di Caprazzino. 

Importo a base d'asta L. 760.000.000 
Le Imprese interessate, regolarmente iscritte alla Cat. 6 dell'Al
bo Nazionale Costruttori per l'importo occorrente, possono 
chiedere di essere invitate alla gara inoltrando domanda in carta 
bollata all'Ufficio Lavori • Contratti dell'Amministrazione 
provinciale di Pesaro • Urbino entro e non oltre il giorno 10 
ottobre 1986. 
Le domande di invito non vincolano l'Amministrazione. 
I lavori verranno finanziati delta Cassa Depositi e Prestiti con i 
fondi dei risparmio postale. 
Pesaro, 19 settembre 1986 „ „ „ - - , , » „ „ » . 

IL PRESIDENTE 
Don. Vito Rosaspina 

UNIVERSITÀ DI TORINO 
POLITECNICO DI TORINO 

Comunicato stampa 

E Interesso deH'UnJvfnrbs e del Pcttacnico dì Torino se

gnalare che nel supplemento ordinario alla Gazzetta Uffi

ciale n. 2 1 4 del 1 5 - 9 - 1 9 8 6 , sono stati indetti i concorsi 

pubblici per l'ammissione ai corsi di dottorato d ricerca 

relativi afl'espletarnerito del terzo ciclo, che avrà inizio con 

il prossimo anno accademico 1 9 8 6 / 1 9 8 7 . Il termine utile 

per la presentazione delle domande è fissato al 14 otto

bre 1 9 8 6 . 

I relativi bandi sono dfspontbffi presso le rispettive ammi
nistrazioni. 

•4FOAMAZONE COMMERCIALE — - — » 

Grande novità 
nel mondo dei dadi per brodo 

È nato H primo preparato por brodo 
senta grassi animali e sema additivi chimici 
Quando viene la voglia, la tentazione di un brodo caldo è 

davvero irresistibile. Magari preso da solo, per colmare un vuoto 
di {une o riprendersi dopo un colpo di freddo, magari quando lo 
stomaco è un po' in disordine e c'è la necessità di mangiare 
qualcosa di leggero ma nutriente, magari aggiunto ad arrosti, 
risotti, salse, per arricchirli di sapore, u brodo caldo è davvero 
gustoso. 

Sembra impossibile che le sue qualità nutritive possano essere 
messe in discussione, eppure c'è chi lo trova troppo grasso, c'è 
chi guarda con diffidenza ai suoi additivi chimici, chi trova 
troppo alto il suo quantitativo di sale raffinato. Studi clinici e di 
laboratorio hanno persino dimostrato che un eccesso di glutam
mato monosodico (una sostanza che viene usata come aromatiz
zante nella preparazione del brodo «comune») può essere alla 
lunga pericoloso. 

Per rispondere a questi e a mille altri dubbi è stato creato un 
brodo istantaneo vegetale a base di estratti di proteine e verdure 
selezionate: «VEGETALBRODO». 

E un prodotto con tutte le carte in regola per essere inserito 
con tranquillità nell'alimentazione quotidiana: perché contiene 
sale marino integrale (dai contenuti in sodio ridotti e con tracce 
di vitamina K), perché non contiene grassi animali, perché è 
istantaneo. Un aroma completamente naturale quindi, anche 
grazie alle verdure e spezie selezionate che sostituiscono egre
giamente il tanto discusso glutammato rnonceodico, 

Accostarsi con fiducia a questo nuovo prodotto, frutto della 
più avanzato tecnologia nel campo deU'auroentazione, vuol dire 
avere rispetto e cura della propria salute. 

n VEGETALBRODO è un aste nella manica di chi ama la 
sana cucina. 


